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INIZIATIVE IN TUTTA LA PUGLIA CON GLI ASSESSORI PIEMONTESE BARONE E LOPALCO

I

ii n questi anni ab-
biamo orientato
le politiche pub-

bliche della Regione Puglia
verso l'abbattimento di tut-
te le barriere che potesse-
ro impedire una parità di
accesso al diritto alla salu-
te e al benessere per tutti':

Così il Presidente del-
la Regione Puglia Michele
Emiliano in occasione del-
la Giornata Mondiale per la
consapevolezza sull'Autismo.

"La Puglia - ha continua-
to Emiliano - è stata tra le
prime Regioni italiane ad
aver dato attuazione alla
Legge n.134 del 2015 e ad
aver attivato i Centri di Au-
tismo Territoriale. Bisogna
continuare sulla strada del
dialogo con le famiglie e va-
lorizzare le esperienze e
l'impegno di tante associa-
zioni, che rappresentano il
tentativo riuscito di aggan-
ciare un mondo che resta,
per tanti versi, ancora da stu-
diare ed esplorare a fondo.

"Si tratta - ha concluso
il Presidente Emiliano - di
una strategia che permette
la diffusione e l'informazio-
ne delle metodologie basate
sull'evidenza scientifica e
dei progetti di vita indipen-
dente e il sostegno concreto
al miglioramento dell'as-
sistenza e degli interven-
ti educativi in favore delle
persone affette da autismo":

E in piena sintonia ri-
spetto a quanto dichiarato
dal Presidente Emiliano, un
tavolo di lavoro tra associa-
zioni, ASL e uffici regionali
per stanziare risorse e or-
ganizzare la diffusione di
un vademecum alle famiglie
che si trovano a dover gesti-
re una diagnosi di autismo,
è la proposta che, rispon-
dendo a una domanda di
Maria Rosaria Rosica, co-co-
ordinatrice della "Cittadella
del Bambino" di Bitonto, ha
avanzato il vicepresidente
della Regione Puglia, Raf-
faele Piemontese, interve-
nendo stamattina, insieme
all'Assessore Barone, alla
tavola rotonda organizzata
in diretta streaming dall'as-
sociazione foggiana iFun.

"La storia che con il pro-
getto ¡DO si sta scrivendo e
che lega le famiglie, i ragazzi
e i bambini autistici a un faro
per il privato sociale come
Fondazione con il Sud e a
istituzioni pubbliche come la
Regione Puglia, con le sue ar-
ticolazioni di ARESS e ASL -
ha detto Piemontese - deve
diventare un modello di rife-
rimento per molti decisori.
L'impegno mio personale,
che ho accompagnato la na-
scita di questa sperimenta-
zione e ho misurato, nel set-
tembre 2019, con quale gioia
e entusiasmo stava partendo,
è fare in modo che le risor-
se del bilancio regionale, le
risorse del Piano nazionale

Giornata mondiale dell'autismo
Emiliani-o: «Sostegno concreto alle famiglie e alle associazioni»

dí ripresa e resilienza con
cui saremo chiamati a inte-
ragire, le risorse del ciclo di
programmazione 2021-2027
siano più legate ai reali e
concreti bisogni delle fami-
glie, dei bambini e dei ragaz-
zi, e meno ad alimentare bu-
rocrazia, uffici e scartoffie".

Tra città capoluogo e pro-
vincia di Foggia, iFun associa
55famigliee superai 140 soci.

Il progetto iDO, cofinan-
ziato dalla Fondazione con
il Sud, è stato lanciato il 26
settembre 2019, alla "Sala
Fedora" del Teatro Giordano
di Foggia. Coinvolge 20 bam-
bini e ragazzi autistici o con
disturbi psico sensoriali, 14
scuole finora convenzionate
in tutta la provincia di Fog-
gia, le famiglie e IÁSL. Sta-
mattina, nel corso della di-
retta a cui hanno partecipato,
fra gli altri, anche l'assessore
regionale al Welfare Rosa Ba-
rone, il direttore generale di
AReSS Giovanni Gorgoni e il
direttore generale dell'ASL di
Foggia, sono stati presentati
alcuni risultati importanti,
tra cui una piattaforma digi-
tale di presa in carico per la
gestione delle persone con
autismo, il cui sviluppo l'A-
genzia Regionale Strategi-
ca per la Salute ed il Sociale
sta seguendo perché diventi
modello per tutta la Puglia.

Sono, inoltre, state illu-
strate le attività in cui bam-
bini e ragazzi autistici sono
stati coinvolti per realizzare
strumenti di demotica e per
il recupero di hardware di-

smessi. In particolare è stato
fatto vedere il funzionamen-
to del citofono attivo che i
ragazzi possono usare in si-
curezza e mostrato il lavoro
sui computer che sono stati
recuperati e donati al Cen-
tro Autismo Territoriale di
Lucera e all'ASL di Cerignola.

"II nostro impegno per
attuare politiche che possa-
no davvero essere utili alle
persone con autismo e alle
loro famiglie è massimo",
ha dichiarato l'Assessore al
Welfare Rosa Barone. "Ser-
ve - ha proseguito la Baro-
ne - la collaborazione tra le
istituzioni, per una visione a
tutto tondo che permetta di
risolvere le problematiche
attuali. Il terreno su cui mi-

surarsi è rappresentato dalle
concrete politiche sociali che
devono tradurre in realtà gli
indirizzi di fondo. Il mio la-
voro, assieme a quello degli
assessori alla Formazione
e Lavoro e alla Sanità Leo e
Lopalco sarà costante per
potenziare i programmi di
inclusione sociale e far sì che
nessuno si senta invisibile. È
un tema che ci riguarda tutti:
istituzioni, corpi sociali, fa-
miglie, singole persone. L'ap-
provazione del Regolamento
Regionale n. 9/2016 che di-
sciplina la rete assistenziale
per i disturbi dello spettro
autistico costituisce certa-
mente un'ottima base, ma è
un punto di partenza. Nella
logica della collaborazio-

ne tra le varie istituzioni e
quindi di una visione a tutto
tondo delle problematiche
auspico la sottoscrizione di
protocolli tra Regione, Uffi-
cio scolastico regionale e il
coordinamento dell'equipe
deputata alla presa in carico
con gli insegnanti e gli ope-
ratori educativi, individuan-
do un case manager tra i
propri componenti con fun-
zione di raccordo tra servi-
zi sanitari, servizi sociali,
scuola e famiglia. È evidente
quindi come non possa ap-
procciarsi al tema in modo
frammentato ma è neces-
sario il coordinamento tra
i vari assessorati e quindi
tra salute, welfare, lavoro,
istruzione e formazione".

"L'autismo- ha dichia-
rato l'Assessore regionale
alla Salute Pierluigi Lopalco,
intervenendo questa mat-
tina all'iniziativa promossa
dall'associazione "Amici di
Nico" - è una condizione
con cui imparare a convi-
vere. Così come l'autismo è
uno spettro di forme varie-
gate, altrettanto variegato
è il bisogno di supporto per
chi convive con questo pro-
blema e per le loro famiglie.
Grazie a supporto e terapie
molti bambini raggiungono
la maggiore età con soddi-
sfacenti livelli di Funziona-
lità sociale. È paradossal-
mente che proprio allora i
problemi si acuiscono per-
ché viene meno il supporto
della scuola che non viene
sostituito con alternative di
socializzazione. Sono pro-
prio le iniziative di inseri-
mento sociale e lavorativo
che devono essere promosse
per garantire un futuro più
sereno per queste famiglie".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
9
3
6
8
8

Quotidiano

Fondazione con il Sud - stampa


